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AVVERTENZE 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi» co­

me lo richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all' Ufikin d'Am­

ministrazione del Giornale dì Rumai in 
ri 

Piazza di Srinrm'Num. 237. 

GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METE 

x ­■*­.­ v* *~mf­"w V H 

i EATTE NELLA SPECOLA bérJTmTÉGfÒl^^ DÌ METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
t 

(U OHM 
DELL' OSSEUVAZIONI! 

Ore 7 antim. 
8 Ottobre < » 3 pomer. 

» 9 pomer. 

JSftrametro ridotti) 
alla Temperai, di 0lR. 

Poli. 27 Un. 10,5 
» 27 » 9,2 
» 27 » 9,3 

Termnmvtro \\, 
està1, al Sorti 

4 ­ 15, 6 

ROMA 9 Ottobre. 
PARTE OFFICIALE 

O R D I N A N Z A . 
Da qualche giorno parecchi individui percor­

rono cantando le contrade della Capitale , e la 
folla si aduna attorno ad essi, e gli accompagna. 

Quantunque quelle riunioni non hanno fino 
al presente turbato 1' ordine pubblico , pur tutta­
via, essendo contrarie alle Ordinanze eli Polizia, e 
possono servire di pretesto a delle colpevoli ma­
nifestazioni f il Prefetto di Polizia ordina quanto 
appresso: 

Ari. 1. Tutte le riunioni elicsi fermano sul­
le piazze, o che percorrono ìe contrade, sia can­
tando o no , sono proibite. 

Art. 2. Egualmente è proibito di cantare nei 
caffè e luoghi pubblici ove non sia permesso. 

Art. 3. Gli Agenti di Polizia e la Forza pub­
blica sono incaricati, sotto la loro responsabilità, 
deli'esecuzione di quest'Ordinanza. I Comandan­
ti militari si presteranno a loro richiesta / se la 
Forza è necessaria per dissipare tali riunioni, 

Art. 4>. Tutte le contravenzioni saranno pu­

nite conformemente alle Leggi relative a.tali as­
, OD 

sembramenti. 
Roma li 8 Ottobre 1849. 

// Prefetto dì Palàia 
LE ROUXBAU. 

ORDONNANCE. 
■ 4 

ri 

Dépuìs quelques jours des individus parcou­
rent en chantant les rues de la Capitale, et la 
foule s' amasse autour d* eux et les accompagni 

Quoique ces réunions n' aient pas , jusqu' à 
présente troublé V ovdve public , comme elles 
soni contraires aux Ordonnances de Police , et 
qu'elles pourraient servir de preteste à des ma­
nifestalions coupables , le Préfet de Police arrète 
ce qui suit ; 

Art. 1. Toutes les réunions slntionnant sur 
les places , se promenant dans les rues ou par­
coti rant la ville en chantant , soni interdites. 

Art, 2. 11 est également défendu de so réti­
nìr et de chanler dans les cales et les lieux pu­
blics, sauf dans ceux où les chanls sont peraiis. 

"Art. 5. Les Agens de la Police et de la force 
publique sont chargés , sous leur responsabilité ; 
de Téxecution de cet arrèté. Les Commandans 
militaires défòreront à leurs requisilions , si la 
force est necessaire^ pour dissiper les rassemble­
xnens. , 

Art. 4. Toutes les contravenlious seront pu­
pies conformement aux decrets sur les rassem­
blemens. 

Rome le 8 Octobre 1849. 
Le Préfecl de Police 

LE ROUXEAU, 

Igrometro 
a capello 
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Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore divèrse 
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Nuvoloso. 
NIIVOIOJÌO. 
Sereno. 

• . L i 
Dalle 9 poi», del 7 Ottobre, fino allo 9 pom. dell' 8. f 

Temperai, mpss. 4­ 20,5 Tempera», min, + 15,1 

NOTIZIE DELLE PUOVINCE 
BOLOGNA 5 Ottobn. 

CtlebiMvasi jeri l'annna feslivil.i di é. Petronio, 
massimo Prolcggitore della nostra Cillà e Diocesi , 
onorato con ispcci.ilo devotissimo culto da questa po­
polazione , nello stesso di in cui la Chiesa ricorda 
ìe glorie del patriarca Francesco­d'Assisi , onomastico 
di S, M. l'Imperatore Francesco Giuseppe I. , che lo 
IL UR. truppe, qui stanziate, pur degnamente vol­
lero festeggiare. 

Questa provinciale Arcibasilica vedevasi messa a 
pompa di solenne paralo, cui cresceva decoro l'au­
gusta immagine del Sovrano Pontefice PIO IX, che 
ergovasi in distinto luogo sotto maestoso primeggia' 
mento. 

Le prefitti IL RK. (ruppe concorsero colla toro 
presenza a decorare la­doppia solennità, e perciò il 
reggimento hnpm­atove, culla banda in lesta , spio­
góssi in parala sulla gr!m piazza, di Ironie ed aitato 
al Tempio, mentre poi1 le armi dei Pontificii carabi­
nieri , degli artiglieri municipali, e della linea erano 
in ala spiegate lungo la grande navata della Basilica. 

Gli Slati Maggiori Austriaci e Pontificii, cui ora 
a capo I' I. J{. sig. Geo. Cav. Marziani ^ e V ufficia­
lità d'ogni arma, tenevano i designati distinti po­
sti. —■ Alle ore 11 recavasi al Tempio , in treno di 
gala, Sua Eccellenza Uevcrcndissima Monsignor Gae­
tano Uedini y Commissario Straordinario di SUA SAN­

TITÀ' nelle Legazioni­ e Prolegato di Bologna, che 
vedevasi corteggiato dalla ecceUa Commissione Muni­
cipale , dai Membri dei Tribunali ec. c e , interve­
nuti per assistere in forma alla solenne Messa, che, 
quale Protonolano Apostolico ad instar participaiUiitmt 
ponlilicava il prelodato Monsignor Commissario, fra 
la gratulo musica della Petroniana Cappella, diretta 
dal Maestro Stefano Antonio Sarti, 

Questa terminata , e restituitevi le Autorità al 
Palagio Apnslnlicn , la l'olla del popolo accorreva ad 
ammirare la marcia delle H­ BB. truppe, che sita­
vano dalla­piazza, e luogo la fronte del palazzo abitalo 
da S. E. i( sig. Tenente Maresciallo Conto Wimpffen, 
Governator Civile o Militare. L' E. S., cui non fu da­
to , per indisposizione, intervenire alla lunga funzio­
ne ecclesiastica, scese allora dai suoi appartamenti, 
ad assistere, nel piazzale, insieme agli Stati Mag­
giori, allo sfilar delle truppe , partecipando così es­
so puro alle dimostrazioni di omaggi verso PAuguslo 
Imperatore o Sovrano. 

!£ quel concorso che assisto alla grande Messa 
non era minoro né ai primi nò ai secondi vespri, can­
tali sempre colla suddetta grande musica, e pontificali 
questi da Monsignor Piiniicern Già­, lìaUe$iini\ Proto­
uutnrio ApoKiolico e PcolaU» Uomeslico della SANTITÀ' 
DI NOSTRO SIONOÌU'. , il quak* pure benediceva solen­
nemente.ai popolo col Sacro Capo., sulla piazza mag­
giore, in snll* imbrunire di jer i , a compimento del­
la devota solennità, cui festeggiava continuo il suono 
delUt campani! dvlle pubbliche torri. 

la bolognese giojt» addimostravasi con 
al pallio dei cavalli sciolti , che , se­

coslume, ebbe luogo con ogni quiete 
{ Gazz. dì Bologna, ) 

­H& îlBà­̂ H­

Ogg! poi 
lieto concorso 
condn l'avito 
e decoro. 

S T A T I I T A L I A N I 
Il KG N O D E L L E D U E SICULI 

NAPOLI 5 Ottobre. 
Jori U ritorno del fausto onomastico di S, A. R. 

il Duca di.Calabria, augusto prituogenHo di S. M. il 
Bc N. S., venne in questa capilala solennizzato con 
le pubbliche consuete manifestazioni di amorosa de­
vozione verso la Maestà Sua e la sua Beai famiglia. 

Oltre la triplicata salva delle artiglierie de'Ca­
stelli, anche il nostro legno di re al bandiera La Cri­

slina salutò con venti e un tiro il lieto giorno, ed al­
le sue salutazioni del mezzodì e dei tramonto fecero 
eco quelle, delle fregate spagnole ancorate in rada, 
Villa dì ììilhao, Corlez e Maria Cristina. 

Nella sera i pubblici e privati edilizi! brillarono 
adorni delle solite faci festive no' loro prospetti, ed 
i teatri anco nell' interno. In quel di S. Carlo, lussu­
reggiante della sua massima luce, gran numero di 
spellatoli concorse al fesleggiamcuto, tra'quali varii 
cospicui personaggi, così nostri come stranieri, e ini­
lilari di lulte lo armi e dì lutti i gradi , dì questa 
guarnigione, in grande divisa. 

Lo spettacolo durò fino quasi alla mezza notte. 
Frattanto per la città le militari musiche innanti a' 
quartieri accrescevano il brio della popolazione. 

( Giorn. Costtt. ) 

Nella mattina di Domenica 23 Settembre il SOM­

MO PoN'fEtTOE ammetteva nella Reggia di Portici ài 
bacio del sacro piede .i PP. Rarnabili de* Collegi di 
S. Giuseppe a Poutecorvo e di S. Maria di Caravag­
gio, e con essi i! numeroso stuolo de1 Giovanelti che 
quo' Padri educano alla pietà ed alle lettere ne* duo 
nominati Collegi. It SANTO .PÀDUK, accogliendo tutti 
con quella benignila che lega gli animi' e gli fa at­
toniti, si volse in ispecie a que' Giovani, che in bei­
la corona gli erano d'avanti sospesi perla divozione 
e per la gioia, u con quel suo sermone facile insieme 
e maestevole gli esorlava alla osservanza dello Rego­
le loro proposte, che sono di presente per essi hi vo­
lontà di Dio, cui ritorno seguitando in tutti gli ita­
ti , e sostiene lievemente ì travagli che ogni stato ac­
compagnano, e riceve come un'arra della felicità 
non peritura. Quelle sante parole, confortale dalla be­
nedizione di Dio che su tulli invocava l'Augusto Ge­
rarca, otterranno, lo speriamo, il loro effetto, « r i ­
petendole que' fortunati giovani all' olà avvenire , esal­
teranno lo sublimi virli'i. di un Pontefice che fermo 
nel divino volere, trionfò nella carità e nella pazien­* 
za de'­suoi nemici. ( II Veterano.) 

MODENA 3 Ottaòre. 
È nolo come nel trattato di pace concluso nel 

6 agosto p. p. in Milano fra Sua Maestà L e' R. A, 
e Sua Maestà Sarda fosse all'articolo 5.' stabilito chu 
S. A. R. l'Arciduca Duca di Modena sarebbe slato, 
unitamente a S. A. R. T infante Duca di Parma, in­
vitalo ad accedervi. E in conformità di tale stipula­
zione essendosi fallo luogo al relativo amichevole in­
vilo, la R. A. dell'augusto nostro Sovrano non lor­
dò per. sua parte di prestarsi assai di buon grado fi­
no dal 12 agosto decorso al corrispondente Atto di 
accessione , il quale fu beo tosto ricambialo dall' Atto 
di aecetlazione di S. M, il Re di Piemonte, venen­
dosi così a ripristinare Ì rapporti di buon vicinalo 
che esister devono fra i due Stati. 

Cionnonosliiute il suavvertito articolo 5. non po­
tevi» dirsi perftMlumenlo adempito lino a che Vaccai* 
siane di S. A. R. il Duca di Modena non fosse sta­
la accettata anche da ,tì. M. P imperatore d' Austria , 
la qua) cosa non avendo potuto effettuarsi che in que­
sti ultimi giorni, fu indispensabile it rilardare fino 
al presume V annunzio otlìeiale dell'esatlo eoiupimen. 
lo in questo riguardo 'del Tinltalo d'i pace, che Si 
spera abbia da iniziare un'epoca miglioro per la tran­
quillità dell1. Italia. 

Ed è opportunisMino e soddisfacente, di potere 
nell'attuale incontro soggiungere che il Governo di 
S. A. I. e 11. il Granduca di Toscana, all' appoggio 
dei irallati di Vienna, di, Parigi, e del più recente 
di Firenze del 28 novembre 1844, ha nel modo più 
formale ed onorevole receduto da tutto quanto pro­
mosse­i giusti reclami del Governo Estense; per cui 
anche colta Toscana sonosi riprese quelle ùltimo ami­
chevoli relazioni che esisterono sempre in addietro, e 



che tanto si addicono ai­rapporti di sangue dello due 
* Famiglie regnanti, non meno che agl'interessi dello 
popolazioni all'una ed all'altra dominazione soggette. 

{Foglio di Modena.) 

STATI ESTERI 
FRANCIA 

PABÌGI 2S Settembre. 
Lunedi 1 ottobre avrà luogo la riapertura delle 

scuole comunali gratuito sotto fa direzione du*Fratelli 
delle Scuole Cristiano, alle 8 precise antimeridiane. 

Le classi sono aperte ogni giorno' eccettuate le 
feste ed il giorno di vacanza in ogni soltimana dalle 
8 fino allo 11 del, mattino in tulio lo stagioni; dal­
l'una fino alle 5 pomeridiane nella estate, e dall'una 
fino.alle 4 e mez2o noli'invernò. 

Le adunanze degli scolari ne'giorni festivi e di 
vacanze per la istruzione religiosa, e per assistere allo 
funzioni della chiesa, avranno luogo dalle 8 e mezzo 
fino alle ■Jl nella mattina, e dalle 2 fino alle 4 nella 
sera. Gli antichi allievi delle scuole de' fanciulli che 
avranno l'intenzione di conlinuare i loro studj, po­
tranno rientrare nelle scuole senza soltomeltersì ad 

^alcuna formalità. I nuovi scolari dovranno essere pro­
sentati dai loro'genitori o parenti ai direllori delle 
scuole ch'essi v9rranno frequentare. 

(Saint pubi.) 
— L'episcopato francese perdette nel giorno 22 

corrente uno de' suoi più antichi e più venerabili Pre­
lati, Monsignor Vescovo di Moulins, Antonio de Pons. 
Egli nacque a Riom li 29 marzo .1759, ed era stato 
nominato Vescovo di quella città H 6 gennnjo 1822. 

[Ami de la Rei.) 
ALTIU DEL 29. 

■Lettere "di Costantinopoli del 16 confermano il 
fatto'della negativa assoluta del Divano di consegnare 
alla .Russia i rifugiati polacchi, e all'Austria i rifu­
giati ungheresi internali a Widdino. > 

— La Presse parla dì un dispaccio telegrafico in 
data pure del 17 da Costantinopoli , nel quale ò con­
formato il rifiuto della Porta, e si aggiunge che gli 
ambasciatori austriaco e russo han rollo ogni relazio­
ne diplomatica col gabinetto del Sultano. 

•*— Una poscritta della Correspondance dice: Si 
sparge la voce alla borsa che i sigg. Slurmcr, Tiloff 
e, Radtzivill, ambasciatori delle potenze del selten­
trione a Costantinopoli,'han chiesto e preso i.lóro pas­
saporti dopò il formale rifiulo del Sultano di accon­
sentire all'estradizione dei rifugiati ungheresi. Il ge­
nerale Aupick, ambasciatore di Francia, e sir Stratford 
Canning, ambasciatore di Inghilterra, avrebbero do­
mandalo ai loro governi V invio d'una squadra ai Dar­
dancfli. 

Parigi 26 settembre. 
Un dispaccio telegrafico ò giunto qui da Costan­

tinopoli ne| dopo pranzo. Esso porta la data del 17 
settembre. . 

» Il Sultano ha ricusato formalmente di conce­
r 

doro Kossuth ed i suoi cdlleghi alla domanda del­
l'Austria e della Kussia. » (Monti, tose.) 

— Da qualche giorno Parigi ù atlravcrsata da 
numerose torme di emigrati svizzeri e bavari che si 
recano all'Havrc, ove debbono imbarcarsi per l'Ame­
rica meridionale. Famiglie intiere, e spesso anche iu­
tieri villaggi abbandonano così le loro montagne, e, 
dopo aver realizzato ogni loco sostanza , vanno a fon­

* dare nei prati immensi def/'America colonie agricole. 
{F.F.) 

4 

MARSIGLIA 1 Ottobre. 
Le.notizie d'Alessandria sono siale qua, portato 

dal vaporo Medina. Questo doveva, giusta l'ordino del 
servizio, arrestarsi a Malta, ove 'avrebbe consognalo 

•i dispacci al Merlin. Ma qucst* «Rimo baiiaJJo era 
stato spedilo a Cor fu all'ammiraglio Guglielmo Parker 
per Irnsmellerglì alcuni importantissimi dispàcci sopra 
gli affari di Costantinopoli. Tutta la flotta inglese si 
disponeva a partire po'Dardanelli. (Cour.de.Mars.) 

Bollettino del Cholera. * 
Il 24 di settembre furono registrali 69 morti al­

lo Stalo Civile. In questo numero si coniano 22 casi 
ordinar] e 47 cholerici , fra i quali 4 militari. 

In questa cifra figurano 14 fanciulli, fra i quali 
5 cholerici. ' 

Il 25 settembre non v* ebbero che 51 morti , di 
cuip21 ordinar] e 30 cholerici, fra i quali 2 militari. 

in questa e/fra figurano 20 fanciulli, fra* i quali 
"11 cholerici. 

*— Il cholera , che ha infierito cosi crudelmente 
sulla popolazione d'Armentiòres (Nord),ò entrato da 
alquanti giorni nel suo periodo di decrescenza. 

— A Lilla si coniarono il 21 duo morti cholerici. 
— Nel Dipartimento della Somme alcuni Comu­

ni furono 'invasi dal cboJora, Ad Aulbic J' epidemia ò 
.finalmente entrata in un periodo di decrescenza^ Si 
spera che fra pòco il flagello sarà intieramente scom­
parso. Il numero dei maiali non era più che di 3 , 
nello scorso martedì : ma i 2 casi merlali di questo 
giorno portavano il numero delle vittime a 98. Un 
medico invialo dal governo vi ò giunto sul principio 
della settimana, 

— A Elricourt­Manancouri , il numero delle vit­

timo va sempre.crescendo : le popolazioni sono in pre­
da al terrore. 

Ci sì scrive da Algeri : 
» Da alquanti giorni il cholera ci ò piombalo ad­

dosso in un modo spaventevole. Frattanto lino ad og­
gi , poche persone della cillà sono colpite da questo 
male; ma i mililari, e soprattutto quelli che trovali­
si nelle case penitenziarie, sono portati via 40 al 
giorno. 

» Speriamo che Dio avrà pietà di noi , e che 
questo flagello non prolungherà il suo soggiorno in 
AflTriea. 

» In questo istante il nostro Governatore passa 
col suo stato­maggiore per andare a visitare l'Ospe­
dale di Dey: sombra che il tifo vi regni ancora più 
che il cholera.­

)) Le ultime notizie annunziano una gran mor­
talità nelle case penitenziarie e negli ospedali. 

( Saint Public. ) 
ALTRA DEL 2. . 

Mortalità del giorno 1 ottobre. —■ Per cholera 
37. — Per altre malattie 16. — Totale 53. 

( Gaz. du Midi. ) 

TOLONE 30 Settembre. 
La squadra ha ricevuto l'ordine di partire e di 

andare ad ancorare alle Isole Hyéres. Dopo mezzogior­
no essa doveva sciogliere le velq. Non avvi chi non 
faccia plauso a questa buona disposizione. 

( Sent. de la Mar. ) 

LIONE 29 Settembre. 
I lavori delta strada ferrala che solca le nostro 

montagne , hanno fatto scuoprirc alla parto di Dijon 
molti strati di marmo, d'onde T industria può. trar­
re grandi vantaggi. Noi ne abbiam veduti de'saggi 
chb fissano P attenzione dei conoscitori. 

— Gli Uffiztali'del 20.° di Linea , di cui. faceva 
parte il Capitano Gavach , nostro compatriotta , uc­
ciso nella Villa Valenlini all'assedio di Roma, alla 
testa della sua compagnia , si sono obbligati per con­
linuare alla madre del loro bravo camerata un' annua 
pensione di 560 franchi , che le inviava spontanea­
mente il SUO'figlio. Colali atti onorano quelli che li 
compiono, e portano con essi it loro elogio. 

(F.F.) 

BOURGES 23 Settembre. 
La salute pubblica continua a Rourges ad csse>e 

soddisfacente. Da olio o dieci giorni neppure un sol 
caso si ó manifestato in cillà. Lo stesso asilo dipar­
timentale non conta tra jeri ed oggi nò un nuovo 
ammalalo nò una nuova villitna. 

L'epidemia prosieguo sempre a decrescere a Dun­
sur­Auron. 

A Nérondes nort vi è stalo alcun nuovo caso, 
come ancora in tutte le altre località del dipartimento. 

Ci viene riferito che un solo detenuto della prN 
gione di Sanccrre ed una donna in città sono periti 
di cholera. Gli altri detenuti sono stati trasferiti alto 
prigioni di Baurges , ove vivono in locali più salubri. 

( Salut. pubi. ) 

GRAN -BRETAGNA 
LONDRA aS Settembre. 

* ■ 

Si leggo nella Gazzetta di Londra ( giornale 
officiale: J 

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI. 
25 Settembre. 

„ Si notifica con le presenti che il visconte Pai­
merston, primo segretario di Stato di S. M. per gli 
affari esteri , ha ricevuto dai lordi Gommiasarii 4eÌ" 
1* Ammiragliato la copia di un dispaccio, del a giu­
gno ultimò, indirizzato alle LL. Ss. dal commodoro 
della squadra di S. M. sulla costa occidentale d'Af­
frica, contenente copia di una lettera scritta al suo 
indirizzo, il 28 marzo ultimo , dal decano degli uf­
ficiali delle forze navali francesi su quella .costa, 
dichiarante di avere stabilito con una forza effettiva 
un blocco di guerra di questo paese della costa 
occidentale di Affrica, situata fra le riviere di 
Grarid­Bassam e d' Abissinia „ 

ALTRA DEL 27. 
Qui il cholera diminuisce in maniera sensibilis­

sima , poiché il rapporto officiale reca, esser morti 
a Londra 102.individui nel lunedì e 79 nel martedì. 

Si procede ora ad una inchiesta nelle vicinanza 
di William Street Honìstread road relativamente al­
la morte d'un uomo che si vuole ridotto a morir 
di fame dal metodo omeopatico pel cholera. 

(Morning Post. ) 
— Il telegrafo elettrico costrutto al Post­Office 

di Londra, è ora in piena attività, Il pubblico può 
così trasmettere dispacci per via telegrafica ai punti 
principali del regno,* Birmingham, Liverpoo), Man­
chester , Nottingham , Newcastle , Southampton , 
Glasoovia , Edimburgo ec. Il prezzo do' dispacci è, 
pe.r una comunicazione di 20 parole, io centesimi 
il miglio di distanza per le prime 5o miglia, 5 cen­
tesimi per le seconde miglia , e a contesimi e mez­
zo per ogni distanza maggiore di 100 miglia. 

{Patrie. ) 

GERMANIA 
Il Coni$pondenti$ del Nord dell* Àlmagna pubblica 

i seguenti documenti : 
L 

Istruzioni del Conte di Brandebourg al Conte di Bernstorjf 
ministro di Prussia a Vienna. 

» Berlino 13 luglio 1849. 
» Mi sono pervenuti i vostri rapporti degli 8 o 

10 corrente. — Riservandomi di tornare più tardi sul 
loro contenuto , mi limilo per il momento a un solo 
dei punti contenuti in quest' ultimo rapporto, sul qua­
le desidero di darvi subito qualche schiarimento. 

» Voi dite' che il Presidente del Consiglio dei 
ministri a Vienna si è formalizzato della protesta di 
S, A. R« il Principe di Prussia conlro V impiego di 
truppe auslriache nel Granducato di Baden p'er pro­
leggere lo frontiere del Wurtemberg. Questo modo di 
riguardar l'affare non mi sembra conforme all' impor­

• lanza reale della cosa, ed io non dubito che il Prin* 
cipe di Schwarzcnberg esaminandola attentamenlo 
acquisterà la convinzione ebe il procedere del Prin­
cipe di Prussia nulla aver poteva di offensivo pel go­
verno austriaco. 

» Per mettervi completamente al giorno vi man­
do qui unita una copia della lettera del Principe di 
Wittgenstein del 2 corrente , come pure la risposta 
di S. A. R. il Principe di Prussia del 3. — Quest'ul­
tima contiene i molivi del rifiuto dato alla proposi­
zione del primo; e questi motivi si fondano sul nu­
mero delle truppe riunite altualmente nel Granduca­
to di Baden, numero sufficiente per pacificare il pae­
se, come pure sull'altitudine presa dal Go.vcrno del 
Re dirimpetto a/ Potere Centra/e provvisorio, della 
quale noi non abbiamo fatto mai un mistero al Ga­
binetto Austriaco. Per dileguare fin l'apparenza di of­
fesa verso il Governo Imperiale, basla considerare che 
l'offerta di soccorso la quale ò stata ricusata , non ó 
stala fatta dal governo austrìaco , ma dal ministero 
dell'Impero dopo la partenza di S. A. I. l'Arciduca 
Vicario. La protesta , se così vuoisi chiamare il ri­
fiuto di una malcriale cooporazione non necessaria , 
non era diretta contro l'Austria, ma conlro il mini­
stero attuale del Potere Centrale provvisorio. Che l'of­
ferta di una cooperazione fatta da quest' ultimo a 
S. A. R. il Principe di Prussia non potesse essere ac­
cettata , resultava necessariamente , come ne conver­
rà al certo il Principe di. Schwarzcnberg , dall' atti­
tudine una volta presa dal governo prussiano. Questo 
non ò inlorvenu'to nel Granducato di Baden a richie­
sta del Potere Centrale , ma dietro la diretta doman­
da del Granduca. 

» Ecco il puntò di vista in cui dovea porsi.il 
comandante in capo delle truppe del Re , e che non 
dovea lasciare specialmente dirimpetto al Principe di 
Wittgenstein. La proposizione di qucst' ultimo non 
polevà essere considerata che come un tentativo di 
spostare questo punto di vista, tanto più che non 
eravi necessità dì chiamare altre truppe. 

» Le forze considerabili dello quali disponeva 
S. A. R. il Principe di Prussia bastavano per paci­
ficare completamente il Granducato di Radon e per pro­
teggere la frontiera Wurlcmbcrgheso ; nò il Grandu­
ca di Radon nò il Re di Wurtemberg concepirono so­
pra di ciò il minimo dubbio, nò espressero il desi­
derio di vedere aumentali i militari soccorsi. Non 
polca dunque S. A. R. che respingere il tentativo del 
Principe di Wittgenstein di mescolarsi in un affare 
che noi dovevamo riguardar puramente come una que­
stione particolare fra noi e il Granduca di Baden. Lo 
ultimo parole della, risposta del Principe di Prussia 
provavano che S. A. R. era ben lontano dal voler 
offendere il Governo Imperiale ; così credo potermi 
lusingare che il Principe di Schwarzcnberg si convin­
cerà facilmenle che nò nelle azioni nò nelle parole di 
S. A. R. il Principe di Prussia, le quali riguardano 
unicamente i nostri rapporti verso il Potere Centrale, 
può trovarsi una protesta conlro l'Austria o altro 
qualsiasi disobbligante disegno ; e in questo senso 
v'invito a spiegare 1'incidente in questione al Pre­
sidente del Consiglio­dei ministri di S. M. l'Imperatore. 

IL 
Istruzioni del Principe dì Schioarzemberg 

al Barone dì Prokesck a Berlino. 
Vienna, li 22 luglio 1849. 

» Nel dispaccio indirizzato il 13 giugno al Conto 
di Bernstorff, del quale vi trasmetto una copia ; il 
Governo prussiano desidera che ci sia dato schiari­
mento sui motivi che hanno detcrminato S. A. R. il 
Principe dì Prussia a ricusare l'offerta falla dal mi­

ttn'slcro dell' Impero di un corpo di truppe austriache 
per ajularo a combattere l' insurrezione badese. Que­
sto desiderio del Governo prussiano è slato promos­
so dalle comunicazioni che gli ha falle il Conte di 
Bcrnslorff in seguito di una conversazione che que­
si' ultimo ebbe meco relativamente a quest' affare. 

» Da queste comunicazioni sembra potersi rile­
vare che H ministro, prussiano non ha ben proso il 
punto di vista, secondo il quale io credeva di poter 
giudicare la queslione. Io profitto dunque con piace­
re dell' occasione che mi vion offerta di aggiungerò 
ai miei ringraziamenti, per tali obbliganti aperture, 
alcuno osservazioni che non lasceranno sussìstere al­
cun dubbio sullo mire della Corte Imperiale. 

» L'ofleria deJJa coopcrazjono delle nostre trup­
pe è venuta da parte del Potere Centralo, alla cui 
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disposiziono noi le avevamo messe. Così il rifiuto di 
questa offèrta non ci riguarda, e per conseguenza noi 
non abbiam potuto scorgervi una protesta'contro l'Au­
slrìa , o altra disobbligante intenzione. Se noi aves­
simo avuto il minimo motivo di veder la cosa in que­
sto aspetto, il Gabinetto imperiale non avrebbe esi­
tato un momento a pronunziarsi cori franchezza ver­
so il Gabinetto di Berlino su tal proposito. Al con­
iràrio io ho creduto di dover esprimere al ministro 
di Prussia il mio sincero dispiacere perdio non fosso 
stato desiderato il concorso dello nostre truppe per 
ristabilire l'ordino legale nel Granducato di Baden. Lo 
considerazioni che c'inspirarono un tal dispiacere so­
no diverse, e questo è ancora cosi vivo come lo era 
nel giorno in cui lo manifestai per la prima volta al 
sig. Conte di Bernstorff. 

i 

» Benchù le brave truppe che hanno ricevuto 
V onorevole missione di domare la rivoluzione nel 
Granducato di Baden da essa scello per suo campo di 
battaglia,. fossero pienamente in grado di adempierò 
Ja missione medesima , e non si potesse conservare il 
minimo dubbio sul resultato definitivo dei loro lavo­
r i ' e delle loro fatiche, tuttavia queste truppe, mal­
grado i loro sforzi non poterono impedire che il ne­
mico, fino nella precipitosa sua fuga, devastasse il 
paese, precipitasse migliaja d' innocenti nella sven­
tura e si ritirasse in Svizzera con tuttociò che avea 
rapito. Questo infatti ò ciò eh' ò avvenuto. 

» L' Obcrland badese , fino al giorno 11 di que­
sto mese in cui le truppe prussiane entrarono in Lo­
■wach e l'avanguardia delle truppe dell' Impero in Co­
stanza, è stato disposto ad .una miseria tanto più 
grande in quantochò gli abitanti di quella contrada 
aveano manifestala la lor devozione alla buona cau­
sa ; i capi dell' insurrezione sonosi quasi tutti sot­
traili al braccio vendicatore della giustizia , ed han 
trovato un asilo in Svizzera , ove prepareranno nuo­
ve sventure alla patria, e semineranno nuovi germi 
di discordia fra l'Alemagna e la Confederazione el­
vetica. Quanto siano gravi i pericoli che da quella 
parte ci minacciano tut t i , Io ha riconosciuto Io stes­
so Governo prussiano , che per mezzo del Conto di 
Bernslorff ci ha inviali a prevenirli per mezzo­di e­
nergiche misure verso la Svizzera , mentre il Conte 
di Brandebourg trovava opporluno di esprimervi un 
vivo desiderio di vedere la frontiera svizzera occu­
pata militarmente dalle nostre truppe. 

» Sarebbesi potuto ovviare a quesl' inconvenien­
te se il nostro corpo d'armata fosse entralo il dì 3 
nel Granducato di Baden, avesse occupata la frontie­
ra svizzera o tagliala la ritirala al nemico. 

)> Se di già per queste ragioni noi dobbiamo sen­
tir rammarico di aver perduto i principali vantaggi 
che un piano di operazioni ben combinato ci avreb­
be, infallibilmente offerti , dobbiamo inoltre deplorare 
che siasi lasciata passare inutilmente l'occasione sì fa­
vorevole di provare all' estero , non menochò al par­
tilo rivoluzionario d'Alemagna, che la Prussia e l'Au­
stria , sebbene esista tuttora fra loro qualche diver­
genza di vedute sulle quistioni di, principio, sono tut­
tavia inllcramento d'accordo quando trattasi dì com­
baltero il nemico comune. Noi avremmo profittato 
con, piacere di questa occasione , convinti che V ef­
fetto morale dell' unione delle due potenze ,, manife­
stalo in un7 azione comune , sarebbe stato immenso 
e favorevole alla buona causa. 

» A fronte di queste importanti considerazioni 
siamo ben lontani dalli scrupoli che si deducono cir­
ca l'accettazione dell'offerta fatta dal ministero del­
l' Impero , dall' altitudine delta Prussia dirimpetto al 
Potere Centrale provvisorio , qùand' anche lali scru­
poli, ciò che non può entrare nelle nostre convin­
zioni , fossero fondati. Il ministero dell' Impero , che 
agisce in virtù dei pieni poteri conferitigli dall' Ar­
ciduca Vicario, non avea cerlamente in visla che la 
buona causa , senza cercar di giungere ad altro fi­
ne. Noi siamo tanto più autorizzati a crederlo, in quau­
tochò l'accettazione dell* offerta per parte della Prus­
sia non avrebbe in nulla cambiata la sua posiziono 
dirimpetto al Potere Centrale provvisorio. 

)) Quando scoppiò la rivoluzione nel Granducato 
di Baden, il Granduca si ò prima di tutto indirizza­
to al Potere centrale per chiedergli dei soccorsi. Il 
corpo d' armata dell' Impero concentrato a Francfort 
e ne'suoi contorni si pose subito in cammino per re­
care i soccorsi richiesti, e l'Arciduca Vicario dell'Im­
pero ne a Ili dò , dietro la premurosa richiesta del Re 
di Prussia , il supremo comando a un uffizìale prus­
siano , il Luogotenente generale De Peucker. Fu que­
sto corpo che primieramente impedì allo bande rivo­
luzionario di varcar le frontiere del Granducato di 
Baden, e che rose in tal guisa un gran servizio al re­
sto deli' Alcmagna. Più tardi , quando V apparizione 
delle colonne prussiane sul teatro della insurrezione. 
permisero alle truppe dell' Impero di prender l'offen­
siva , esse si avanzarono sempre in unione col cor­
po di armata posto sotto gli ordini di S. A. IL il 
Principe di Prussia; e lo operazioni combinate di que­
sto due armale hanno condotto vittoriosamente il cor­
po di truppe dell' Impero da Wcinheim fino a Co­
stanza, estrema frontiera opposta del Granducato. 

» In simili circostanze , come avrebbe potuto il 
punto di vista della Prussia dirimpetto al Potere cen­
trale provvisorio essere spostato col dare un rinfor­
zo , in conformila degli ordini del ministero dell'Im­
pero, al corpo di armata dei generale Peucker che 

avea fatta tutta la Campagna in qualità di truppa 
dell' Impero ? 

a Rilevasi dallo lettere, che il Principe di Wiltgen. 
stein indirizzò il 2 correlile al Principe di Prussia e 
al Luogotenente feld­maresciallo austriaco Principe 
Carlo di Schwarzcnberg, lettere che il governo prus­
siano conosce, che le truppe austriache non erano 
destinate a proteggere la frontiera wurtemberghese, 
occupata d'altronde dallo truppe del paese , ciò che 
si ammette nel dispaccio del 13 indirizzalo al Conte 
di Bernstorff) e parimente rilevasi qual fosse la de­
stinazione allo dette truppe auslriache riservata. Essa 
era conforme a quei fini che per le ragioni qui so­
pra esposte era desiderabile che si conseguissero. 

» Vorrete , signore, rimettere al Conte di Bran­
debourg una copia del presente dispaccio , in rispo­
sta alla comunicazione che il conte di Bernstorff ha 
fatta. * 

» Ricevete intanto ec. 
(G. di Francf.) 

RASTADT aa Settembre. 
Continuano le condanne per giudizio statario 

e le esecuzioni capitali. Oggi, di buon mattino, due 
vennero fucilati nel Forte : A. Gunthard dì Go­
stanza ( sarto, e lager di Hassamstadr, falegname. 

■— Abbiamo da Stoccarda, che • l'Assemblea 
nazionale wurtemberghese, la quale dovrà rivedere 
la Costituzione, sarà convocata nel mese di ottobre. 

— I due partiti hanno misurato la loro forza 
nella seconda Camera di Baviera, e l'opposizione 
ebbe la peggio. La proposizione tendente a far ri­
mettere in libertà i sigg. Kolb e Mayer, venne 
reietta con 8o voti contro 54 , quantunque non si 
conosca precisamente i motivi per cui vennero in­
carcerati , essendoché V indipendenza dei tribunali 
in Baviera non permette all'autorità politica dì do­
mandar conto dei loro atti. Il ministero ebbe dun­
que una maggioranza di 2.6 voti , quantunque .il 
dibattimento sia stato animatissimo, e che la sini­
stra abbia fatto parlare i suoi migliori oratori. 

. (F. T.) 

P R U S S I A 
BERLINO 25 Settembre. 

La prima Camera ha discusso l'importante art.40, 
i cui due primi alinea, tanfo nella Carta che nella 
relazione della Commissione, dicono: ,5II diritto del­
la libera disposizione della proprietà fondiaria non 
e sottomessa ad alcun' altra restrizione, che quella 
risultante dalla legislazione comune. La divisibilità 
della proprietà fondiaria ed il­riscatto degli oneri 
territoriali sono guarentiti. Sono ammesse per le ma­
ni­morte alcune restrizioni ai diritto dì acquistare 
terre e di disporne. „ 

Pel rimanente dell'articolo^ che tratta dei di­
ritti signorili aboliti senza indennità , la Commissio­
ne , modificando, per renderlo più chiaro , gli alinea 
corrispondenti della Carta, aveva proposto di dire: 
„ Sono abolite senza indennità > la giustizia, la po­
lizia e 1' autorità signorili, come anche i diritti si­
gnorili, e i privilegi annessi al suolo,. Gli oneri di 
coloro^ che possedevano questi diritti , sono ugual­
mente aboliti. Fino a quando non si sarà adottato 
un nuovo ordinamento comunale, è conservata.l'am­
ministrazione della polizia attuale. Sono pure abo­
lite ìe obbligazioni risultanti dai diritti di signoria ec. 

Nella trasmissione ereditaria di una terra, la 
terra non è trasmissibile­, che a titolo di piena pro­
prietà. Tuttavia .potrà stipularsi una rendita riscat­
tabile. 

La destra, sovratutto l'estrema destra, ha com­
battuto quest* articolo a furia di emendamenti e di 
discorsi. Ma la Camera ha adottato le conclusioni 
della Commissione. ( F. T. ) 

— La seconda Camera prussiana nelle tornata 
del 24 e a5 discusse la quìstione delle imposte. La 
destra, appoggiata dal ministero, tuttoché ricono­
scendo all'assemblea il diritto di votare le imposte, 
le negava quello dì rifiutarle , base fondamentale 
di ogni governo costituzionale. La discussione fu 
viva , ma finalmente il diritto che ha il Parlamento 
di rifiutare le imposte venne riconosciuto alla mag­
gioranza dì a ia voti contro 9$. 

La prima Camera, malgrado gli sforzi del­
l'estrema destra, ha mantenuto l'artìcolo 33 della 
Carta costituzionale, il quale abolisce i feudi ed i 
maggìoraschi. 

S. A. 11, ìl principe di Prussia è stato nomi­
nato generale supremo de'corpi d'esercito del gran­
ducato di Baden, del Reno e delia Westfalia. 

cerca della 
finora. Chi 

. I M P E R O A U S T R I A C O 
VIENNA a? Settembre. 

In molti beni signorili si andò in 
" 1 

corona ungarica senza poterla trovare 
sa se si troveranno le tracco di colui, per coman­
do del quale la si fece rapire f {O. T. ) 

— L' Ost. Deusch. Post, riporta un fatto che 
ha desolato gli amici del Ministro Stadion. 11 Con­
te ha lasciato la sua dimora di Grafenberg la sera 
del 19 corrente, a ore 7 , e andò a passeggiare in 
un vicino bosco , solo senza guida : il ao non era 
ancora ritornato. Furono subito spediti 100 uomini 

in tutte le direaioni poiché. si temp che il Conto 
ignaro delle tortuose vie di quella selva oscura , 
possa essere caduto in qualche precipizio. 

ALTRA DEL 30. 
S. M. I. R. A., avuto che ebbe il cenno delia 

seguita nomina del sig. Gustavo di Beaumont ad in­
viato straordinario e ministro plenipotenziario della 
repubblica francese alle corte imperiale austriaca, 
si è degnata di concambiare a questa missione no­
minando colla sovrana risoluzione* dei a3 Settembre 
a Sua ambasciatore straordinari e ministro plenipo­
tenziario a Parigi il sig. Giuseppe Alessandro Hu­
bner , consigliere di legazione o finora console ge­
nerale a Lipsia. 

Con sovrana risoluzione pure della stessa data, 
S. M. I. R. lia conferito graziosamente a Lodovico 
di Thom , il quale ultimamente in qualità di con­
sigliere di legazione èra a Parigi incari­cato d' affa­
ri austriaco , il posto d'inviato straordinario e mi­
nistro plenipotenziario presso la confederazione svia­
zera, rimasto vacante per la morte di Massimiliano 
barone di Knisersfeld. 

— In questo punto, dice il Lloyd d'oggi, spar­
gesi qui la notizia, che a Klagenfurt fossesi com­
messo un attentato contro la vita di Gorgey, e eia 
da un uomo, che stava sempre a lato del conto 
2ichy, il quale fu condannato a morte dal giudizio 
di guerra magiaro. 

LEMBERG aa Settembre^ 
La posso assicurare che la Gallizia non avrà 

per ora più guarnigione russa. Per ordine dell ' Im­
peratore russo tutte le sue truppe che sono in Un­
gheria abbandoneranno i contini austriaci fino al­
l' ultimo del mese corrente , ad eccezione di un 
piccolo corpo d' osservazione presso Comorn. Tutto 
il corpo del generale Tscheodajeff, composto di cir­
ca 60,000 uomini, passerà per Lemberg. Passaron 
già per qui ao,ooo uomini , ed il generale Tscheo­
dajeff si ferma'in Lemberg fino a tanto che tutto • 
il suo corpo abbia finito il passaggio. Sembra che 
quelle truppe abbiano molto aofferto nell' attuate 
campagna , essendoché sono molto scemate di nu­
mero , e siccome presero poca parte alle battaglie, 
si deve dedurre che tra esse abbia infierito molto 
l'epidemia. Dicesi che la Russia abbia perduto cir­
ca 60,000 uomini durante la campagna ungherese, 
parte nelle battaglie e parte rapiti dall 'epidemia, 
il che sembra quasi incredibile , quando si voglia 
riflettere che non. fu data alcuna battaglia grande * 
e decisiva. lerìaltro si videro sul nostro mercato una 
quantità di pelami­, ed anche cavalli ungheresi; 
sono le memorie della campagna ungherese, che ì 
Russi trasportano ai loro domicilii. ( F. T.) 

U N G H E R I A 
Le simpatie per gli ungheresi,­che avevano da­

to origine in Inghliterra a sì pompose parole, se ne 
vanno .sfumando. Il Times­si diletta ora di dimoslrare 
che lord Dudloy Stuart e compagni hanno cavalo ìl 
nulla dal nulla. 11 senso comune del popolo inglese 
torna a prevalere, e mentre l'inglese ride fra se stes­
so delle proprie debolezze, una volta che le ha su­
perale, cerca però di nascondere il rossore che sente 
salirsi al volto. Il grande giornale inglese, dal quale 
togliamo il scguenlo articolo, cerca di rimediare alla 
colpa, che sente aver commesso i suoi corapatriotti 
colle loro smargiassale, e fa una critica sana, e per 
la maggior parte molto giusta, delie cose d'Unghe­
ria. Ecco l'articolo del Tinus : 

» Sta nella natura dell'uomo che ogni lotta , 
combattula in paesi lontani per la libertà e per l'in­
dipendenza, abbia a destare grandi simpaUe. Se, a 
modo d'esempio, venisse in capo ai nostri concitta­
dini di opporsi, tanto per cangiarlo, al pubblico po­
tere, noi sapremmo veder subilo quali fossero gli uo­
mini del movimento e come stesso veramente la co­
sa. La cosa è ben diversa qualora ciò venga fatto da 
popoli che noi conosciamo soltanto per relazioni di 
viaggi e dalla carta geografica, poiché la lontananza 
dà alla cosa un cerio che di attraente, che non ó 
diminuito da alcuna circostanza, ed invece vìenesem­
pre accresciuto da illusioni aggradevoli. I nostri stu­
dj geografici di gioventù c'insegnano che l'Ungheria ò 
uno stato continenlalo , rinchiuso'dai Carpazj e ma­
gnificamenle attraversato dal Danubio. —Abbiamo im­
parato in giovenlù che V Austria ò una potenza mi­
litare ragguardevole, che agisce con forza militare 0 
non troppo dolcemente. —Un'altra dottrina, parimenti 
acquistala in giovenlù, ci ricorda che la Russia, 
l'Austria e la Prussia sono i sostegni del. potere in­
dipendente nel sistema degli Slati Europei. — Oltre 
a ciò, pochi, tra mille, sanno qualche altra cosa 
sulla questione ungherese. Ogni piccola città ha avuto 
la sua gentile agitazione ungherese, ma è poi una 
domanda mollo oziosa quella , se in tal modo sia stata 
resa molto più comune la cognizione del vero slato 
dello coso.— Se PUiiglicria sia uno Stato, oppure 
soltanto una espressione geografica; se i patrioUi 
magiari rappresentino un solo popolo o diversa 
nazionalità; so la rivoluzione delle altre nazionalità 
sia stata ugualmente ' spontanea 

e volesse rag­

giungere lo stesso scopo; se gli ungheresi volessero 
soltanto istituzioni libere 0 l'indipendenza nazionale; 
se gli ungheresi siano stali veramente oppressi dal­



r Austria per secoli di volontaria obbedienza ; se il 
movimento dovesse dirsi aristocratico o democratico; 
o finalmenie se il successo di quell' impresa fosse a 
rilenersi veramente benefico: tutlc queste sono que­
stioni che non furono mai prese ad esame. Bastò che 
l'Ungheria pronunciasse la propria indipendenza del­
l' Austria , e alcuni avventurieri sapessero cavar pro­
fitto dalla ribellione di Venezia e di Milano e dalla 
rivoluziono di Vienna , per trarre dalle lagnanze più 
o meno fondate degli ungheresi, bello e formato un 
regno magiaro ideale. Occorreva egli a quei zelanti 
di saper di più ? Dall' uifizio degli affari esteri , fino 
a Klein Pendlinglon (villaggio d'Inghilterra,! cui abi­
tanti soglionsi citare a modello di balordaggine ), tuita 
l'Inghilterra s'infiammò per la causa magiara. 

Tutto questo apparalo di grandi senlimenti non 
può essere spiegato in quella buona gente nemmeno 
come una pura illusione, giacché ogni illusione pre­
suppone sempre un oggetto , al quale , anche erro­
neamente, si creda. Ma qui ve n 'era nessuno. 

Mentre una dozzina di razze umane diverse si 
rovinano a vicenda , e distruggono violentemente quel 
po' di civiltà che avevano , qui da noi grosse torme 
di onorevoli gentiluomini si raccolgono nella sala del 
consiglio n in giardino di campagna per esprimare te 
loro simpatie , con/ essi dicono, a favore di una di 
quelle razze, nò si saprebbe spiegar per quale. Essi 
adunaronsi per battere amichevolmente sulla spalla agli 
ungheresi, e non considerarono che in tal modo da­
vano prova o di bonarietà o dì crudeltà. Se un ra­
gazzaccio allacca lite per istrada con nitro più robu­
sto di lui , od anche con duo , ed uno spottatore pren­
de le sue parti e gli grida: Non istalli a lasciar bat­
tere! Così va bene! Dalli, dalli!; ed alla fine il pri­
mo viene ben bene batiulo ad onta di lali esortazio­
n i , e lo spellalore che lo eccitava prosegue tranquil­
lamente il suo cammino, così, a parer mio, pari­
menti operarono i nostri amici dei Magiari ; questi 
ultimi hanno dovuto soccouihere , e la simpatia che 
cosa ha fatto? Ravvi forse tra essi un uomo che sa­

• grificasse sollanlo il suo pranzo, posto pur anco che 
l'imperatore di Russia volesse decretare la distruzio­
ne totale dei Magiari ? 

1 A che giova questa simpatia? Un sentimento che 
non si comprende , che. non cesia è, che non giova, 
non vai nienle.—Allorché una signora scipita unno­
java il celebre dottor Johnson colle .sue adulazioni , 
queslì le osservò assai giustamente: « Ma sa poi ella ,­
signora mia, quanto valgono i suoi elogi?» 

.Non possiamo noi "fare questa domanda anche agli 
amici dei Magiari? La risposta è semplicissima: « La 
vostra simpalia non ha alcun valure, e perciò l'ave­
te offerta con lauta liberalità. » La popolazione un­
gherese non è nello sialo più fiorente , nò nella con­

■ dizione.più felice. Il governo austriaco aveva certi 
difetti suoi proprii. Ma , pur conducendo queste due 
cose, non no viene di conseguenza che noi dobbiamo 
desiderar fortuna ad una rivoluzione ungherese. —Gli 
ungheresi si trovano in condizione molto migliore di 
quella degl'irlandesi, e l'Austria poteva guardare al­
la prosperità di quel paese con mollo maggior su­
perbia che noi a quell'Irlanda. Perchè mai dovremmo 
esser di senlimenti imperiali a casa nostra, e di sen­
timenti ribelli air esterno? Perchè dovremmo noi es­
sere di opinione affatto differente in una queslione, 
di cui non c'intendiamo punlo, mentre siamo lutti 
d' uno slesso parere in una che ci è nota appieno? 
Se ci guardiamo allorno, non vediamo in alcun luo­
go uno stalo di cose veramente perielio. 

Nella nostra cameretta , ed in generale a casa 
nostra , noi possiamo regolare, disporre e farci appa­
rir belle quanto è più impossibile, certe cose; ma 
se andiamo in pubblico, vediamo da per lutto abusi, 
e tanti mali della vita sociale, che non avremmo mai 
immaginati. Noi non siamo nemmeno minimamenle del­
l'opinione che una rivoluzione, che se avesse un 
esito felice, possa mai essere un farmaco per le pia­
ghe della società. — Il governo imperiale in Ungheria 
era ben imperiale, ma non mai conlrario al progres­
so ed allo libertà, del popolo. Esso era nazionale piut­
tosto che aristocratico, e perciò non ha potuto aver 
favore presso i magiari. Esso ha tentalo di confon­
dere le diverse razze; impresa questa di grande uti­
lità , ma non troppo gradita alle persone che non han­
no altro merito che quello di appartenere ad una clas­
se particolare d'uomini. Nessuno può determinare pre­
cisamente il vero oggello della insurrezione; luti 'al 
più, si può sostenere che esso fu uno strano miscu­
glio di due elementi opposti—una ribellione aristo­
cratica, sotto spoglie democraliche. —­Noi che non 
abbiamo credulo I'Auslria un tiranno infiessibile, nò 
abbiamo mai giurato assolutamenle sulla virtù dei 

Magiari, possiamo ora , nello sialo presente di cose, 
non riguardare come una disgrazia per l 'Ungheria, 
se dorelle ritornare nelle relazioni di primo. 

U N G H E R I A 
PESTH a? Settembre. 

Spargesi in questo punto la notizia che i capi 
insorgenti Aulich e Kiss , sono stati in Àrad pas­
sati per le armi. 

— Le Autorità austriache hanno mandato fuo­
ri una descrizione dei caratteri personali di Kos­
suth e di sua moglie, all' effetto che siano dovun­
que riconosciuti ed arrestati, 

Ecco quelli di' Luigi Kossuth: 
Luigi Kossuth ex­Avvocato , Giornalista , ex­

f Ministro delle Finanze, Preside del Gomitato di di­
fesa , Reggente della Repubblica ungherese , di an­
ni 45 , nato a Sass­Bereny in Ungheria , cattolico, 
ammogliato. Egli è di statura media , robusto , snel­
lo della persona, ha faccia ovale, tinta pallida, 
fronte alta ed aperta , capelli castagni, occhi Az­
zurri , ciglia nere e assai spesse , naso sottile , boc­
ca picc'iola e ben fotta , bei denti e mento roton­
do. Porta mustacchi grandi , e ì suoi capelli lunghi 
ed inannellati non cuoprono interamente la sommi­
tà del capo. Ha mani bianche e delicate. Parla l 'un­
gherese , it tedesco , latino , slavo ed un poco il 
francese e 1' italiano. Il suo porlamento quando è 
in calma ha un non so che di solenne e di digni­
toso; il suo incedere è nobile , la sua voce gradevole 
e soavemente penetrante; parla lentamente. In ge­
nerate ha l'aspetto di un entusiasta, i suoi sguardi 
sono sovente volti al cielo, e l'espressione de* suoi 
occhi ritrae iquella di un visionario. Le sue sem­
bianze però non addimostrano tutta la potenza del 
ano carattere morale. 

Madama Kossuth è descritta cosi: 
r 

Madama Teresa Kossuth nato Meszleny , mo­
glie di Luigi Kossuth , cattolica f d' anni 3o , è piut­
tosto bassa ed esile della persona ; ha lungo il vi­
so , la tinta bruna , fronte al ta , capelli ed occhi 
neri , ciglia nere , lunghe e sottili , naso piuttosto 
acuto , bocca regolare ed il mento lungo. Paria it 
tedesco­, l 'ungherese e lo slavo. Ha portamento 
altero e sguardo superbo. 

TRIESTE 30 Settembre. 
Sul piroscafo inglese delle poste per Malta si 

sono imbarcati it 22 corrente i seguenti esiliati ve­
neziani, giunti a Corfù col piroscafo francese Pluto,' 
i quali hanno intenzione di recarsi poi a Parigi, cioè: 
Manin con famiglia, Pepe, Ulloa, Sirlori, Pmeherlo, 
Domenico Assanli, Zeunari, Marclie>i, Serena, Annau 
e Perissnti. . 

. —­ Il 24 corrente comparve nella rada di Corfù 
il vice­ammiraglio inglese Parker proveniente da Malta 
e Cefalonia, con una fregala e due piroscafi. 

(Fog. dì Verona.) 

CORFU' 25 Settembre, 
Riceviamo in questo punto dal nostro corrispon­

dente di Corfù in dala 25 corrente, quanto segue : 
Jeri verso mezzodì abbassò l'àncora in questo 

porlo­la tlolta inglese, composta di 3 vascelli a tre 
ponti, di 3 a due*, d'una fregata di primo rango, 
d'una a vapore e d run altro piroscafo. Là fregata a 
vapore dopo d'essersi fermaU un paio d ' o r e , s'al­
lontanò prendendo la direzione al nord — dicesi por 
Trieste. Contemporaneamenle salpò r.altro vapore con 
a bordo S. E. il Lord Alto Commissario accompagnato 
dal piroscafo ionio dirigendosi per Cefalonia , dove, 
a quanto si vocifera , ebbero luogo nuovi disordini. 

In Grecia le provenienze dalle Isole Ionie furono 
sottoposte a 15 giorni di contumacia; le Isole Ionio 
poi assoggettarono le provenienze d'Ancona al mede­
simo trattamento di quelle di Trieste. 

( Oss. Trmt.) 

S T A T I ­ U I V I T I IV A M E R I C A 
Le notizie degli Stati­Uniti ci pervengono fino 

al 6 Settembre. Il Presidente Taylor è caduto gra­
vemente indisposto a Er ié , mentre faceva un giro 
per gli Stati. Dopo alcuni giorni dì cura , ha po­
tuto proseguire il suo viaggio fino alle cadute di 
Niagara , ove credesi che rimarrà fino al suo intiero 
ristabilimento. 

I giornali americani si occupano quasi esclusi­
vamente della spedizione segreta progettata da un 
certo numero di avventurieri contro l'isola spagnuo­

h 

la di Cuba , e del processo intentato al Console spa­
gnuolo alla Nuova­Orleans a cagione di una estra­
*: izione forzata , di cui si sarebbe egli reso colpe­
vole , violando per tal modo le leggi degli Stati­

nm. 
Abbiamo di già annunziato che il Presidente 

Taylor avea proibito questa spedizione : ma le per­
sone che sognano di porre in rivoluzione Cuba per 
riunirla poi agli Stati­Uniti, non hanno fatto alcun 
conto di tale proibizione. Si erano già radunati pia 
di 5oo uomini a Round­Island, completamente ar­
mati ed equipaggiati , ove altro non attendevano 
che un piroscafo , il quale dovea trasportarli sopra 
un purtto qualunque dell ' Isola ; ma comparve in­
vece con loro sorpresa un vascello da guerra VAl­
bany, che significò loro per ordine del Governo ame­
ricano dì disperdersi all 'istante , minacciandoli in 
caso contrario di bloccarli e di toglier cosi loro 
ogni mezzo di vivere. (Gaz. de France. ) 

— Le ultime notizie del i5 Settembre degli 
Stati Uniti annunziano che il Colonnello Whìto si 
disponeva ad attaccare ben tosto l'isola dì Cuba. 
Trovasi egli alla testa di i5oo uomini e di alcuni 
avventurieri, gente tutta disperata. Il Governo de­
gli Stati Uniti ha dato loro avviso, che saranno es ­
si trattati da vagabondi, e, come tali, perseguitati 
e dispersi colla forza. ' ( La Patrie. ) 

ARRIVI 
k. 
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DAL GIORNO 0 AL tilOHNO ? OTTOllklL 
llaron I, , di Àmeric» ? do Vireuxi** 
Bullock GIIHIÌL'IIUO J 'H America, do Firenxe, 
fiiirnet Philips , rii À merle A ^ da Firenzi!» 4 
Bigalow Suimielc, di'America , da Firenzu, 
Cipolla Antonio, di Napoli ; Archiiello, da Napoli. 
Caloria 1*. Agostino ? di Nopóli 5 IkHgioso, ila Napoli. 
Fniiabulo Vincenzo, di Spagnn , UlTizialu, da Valmonlònt. 
Koliock C; : di ­ America ^ da Firenza. 
Larve Guglielmo, d' Inghilterra , Proprietario, da Livorno. 
Lujhìnghcn Enrico, di Malta, Primo SegrMario del Gov. , daJMaltft 
Lombardi P, Au^lo ? di BiMinvenlo , Reliyiuso 7 da Napoli, 
Marlin E IL­, di America, da Firenzo. 
Parisi, Vice Consolo della Repubblica Messicana, da NapulK 
Runico Ferdinando , di Spagna, Utlizialo, d» Valuionlonu. 
UalTi?L Augusto ,­ di Francia , da Napoli. 
Vitale P. Michelangelo , di Napoli , Religioso, da Napoli. 
Velinoci Antonio * di Rauco, PojsldentQ , da Parigi. 
Wolkowsliy ti» , di Kussia, Principe, da Napoli, 

DAL GIORNO 7 AL GIOIlNO 8 OTTOBUU. 
AiUnuncci Giovanni, di Napoli, Cantanti], da Toscana. 
IK'cIaris Giulio, di Francia ^ Medico, da Tolone, 
Dncat Mario , di Francia , Comico , iin Toluno. 
Fantini Luî i , Vescovo di Fossano ,. da Napoli. 
GifTonl Federica 7 d' Inghilterra, PiUoro , da Toscana. 
GetTroy Carlo, di Francia ^ Proprietario, da Firenze 
Locauohoy, di Francia , Uflìziale , da Tolone. 
L^moinne Giovanni , di Francia , Cftizialu , da Tolona. 
Maugold , di Stavittr» , Slndentu , da Monaco, 
Mictiaud , di Francia , Console, da Parigi. 
Sarrail Pasquale, di Francia, Medico, ila Tolone. 
Waldvogel Francesco, dì Baviera , Bludentu , da ftlouaco, 

P A R T E N Z E 
1 h 

DAL GIORNO 6 AL GIORNO 7 OTTOBRE. 
Bojan E­, di Spagna, Proprietario, per Napoli. 
Cipolla lì Giuseppe, di Ronn , Parroco, per Firenzi*. 
Caprile P. Luigi , di Genova , Religioso , per Napoli. 
Cinque Luigi , di Napoli, Particolare , per Napoli. 
Civai D. Giuseppe, di Firenze, Sacerdote, per Toscana, 
Chiapparelli Gabrielle , Religioso , per Napoli. 
Carata C'rlfjnihrano, di Francia , Proprietario , per Firenm 
Diaz Andrea, di Spagna, Addetto all' Ambasciata , per Rlel>, 
DB Croy Aug. , di Francia, Proprietario , per Napoli. 
Dall' Uomo Carolina , di Roma , per Napoli, 
Fravuga Edoardo, di Genova, Possidente, per Napoli­
Franchini Vittorio, di Russia, UHizialo d' Aitiglieria, per Firenztj, 
Garofolini Achille, di Roma, Studente, per Firenze. 
Gaullieri Anlunio, di Roma ^ Pô >Wente , per Napoli, 
Grampini I\ IL, Religioso, per SNapoli. 
Gordon Alessandro , d' Inghilterra , per Maniglia. 
Ileimerliug , Alunno del Collegio Urbano, per Baviera. 
Longhi Giusepjie , di Roma , iMarchcse i pur Napoli, 
Larducci Niccola , dì Toscana, ex Udlziale , per Napoli. 
Mazza Filippo, di Napoli y Religioso , per Napoli. 
Mandolesi Pietro, di Roma, Legale, per Napoli. 

v Parisi Pietro, di Palermo, Avvocato , per Tcmicfna, .­'> 
Ripandelli Cai lo , di Roma , Reiigioso , per Napoli. 
Scatizzi Niccola, di Genova , Possidente, per Genova, 
Spada Carlo , di Spinmolo , Gentiluomo , per Napoli, 
Terzi Teresa, di Auslria, Possidente, per Napoli. %\ 
Tuchertnan G., di America, por Napoli. 
Yaurcs Francesco , di Francia , Consultore , per Napoli. 

DAL GIORNO 7 AL GIORNO 8 OTTOBHR. 
Barrerà Omobono , di Torino, Lihrajo, por Genova. 
UoUseo Domenico, di Roma , Negoziante, per Inghilterra, 
Ballard Antonio, di Francia, per Civitavecchia* 
Cordova , di Spagna , Generale, per Velletri, 
Chigi Agostino, di. Roma, Principe, per Napoli. 
Do Antonio Francesco, di Milano, Possidente, per Milano. 
Dodero Luigi, di Genova, Ufiizialo di marina , per Cìvitavecebia. 
Ferrari Francesco, di Ferrara, Possidente, per Genova. 
Geny Gio. , di Francia , per Marsiglia. 
Savio Giovanni , di Casale , Possidente , per Casate. 
Savelli Gregorio , di Ajaccio, Studente, per Bastia. 
Viale Salvatore 5 di Corsica 9 Consigliere, per Bastia. 

* ' » CN 1 

A V V I S I 
* *  

GÌ' infermi poveri cliu nmassero di consuUaro 
gratis il Dottor Cosaru Barbieri , poiranno libera. 
mente rivolgersi a lui ogni luuedì, o precisamento 
dalle 9 anlìmeridiane fino al mezzo giorno. ­ L'abi­
tazioue del suildello, di cui si pubbliuò un arti­
colo medico nel giorno 1 del corrente mese in 
questo Giornale niedesium, è situata alla Ripresa 
de' Bàrberi n, U>8 secondo piano. 
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ROMA. 

ANNUNZI GIUDIZIARI 

Si notifica a chiunque vi abbia interesse a 
forma del $. 433 del fteg. Giud. che il sig. Luigi 
Laurenti, per gli alti della Cancelleria del primo 
Turno del Tribunale Civile di, Roma, ha emessa 
formale ripudia alla credila della defunta di lui 
sorella Carolina Laurenli e come meglio dalla di­

chiarazione «1 Prol. n. 1)80 1849 j alla quale ec, 
senza pregiudizio ec, Petronio Calamari Proc* 

AOOÌSQ di vendita giudiziale 
Ad istanza del sig. Costantino Ccrroni Possi­

dente. Nella piazza del pubblico mercato di Co­

prano delta di S. Rocco il giorno di lunedì ­(5 del 
corrente Ottobre, alle ore i6 o seguenti, si prò* 
coderà alla vendita giudiziale , mediante pubblico 

incanlo, delle seguenti bestie, oppignorato con 
processo verbale prodotto in alli li 23 Marzo (849. 

Num. 20 Pecore da razza , e 9 Agnclle, sti* 
mate se. 24, conio dalla Perizia, prodotta li (7 
Agosto 1849 nella Cancelleria del Governo di Ce­

prano, 
Io sottoscrillo ­dichiaro di aver aflisso copie 

del presente otto noi luoghi Voluti dalla legge, ­

Oggi 2 Ottobre (349. Vinecnxo di lauro Curs, 
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